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• • ' RE LATI OKB' :v -• 

DELLA FELICE MÒRTE 

DI CINQJE RELIGIOSI . 
•>. DELLA COMPAGNIA; 

. PIGIESV, . • .1 . . 

, * . * * . * 

Et di alcuni altri [scolari ammalati da’Gemili 
per la fede nell'India Orientale 
Vanno issi- 

*• _ » * . m 4 

Cauata da vna del P. Aleflandro Valignan® , 
Prouinciale deH’tndia per il P. Gene- 
rale della Compagnia di Gielu 
data in Goa alli z8.di Di- 
t . - cembre deH’illeflb 

r' .• anno. 

quefla darò ragguaglio alla "Pa- 
ternità Voftra della gloriofa coro» 
na , la quale hanno confeguita i ca - 
rifinii 13 benedetti Padri noflri 
Rodolfo ^equanimi Jllfonfo Va- 
cecca, ^IntonioFranccfo , Pietro 
Berne il fratello Francefco „ Aragna,offerendo le 
loro Vite per amor di CiefuChriflo Signor noftro» 
& per Vaccrefcimento di fua [anta fede , i quali fu- 
rono olii i jr. di Luglio di quefi’anno i 3 * arma 
\ati crudelmente per mano de* Gentili » che fono nel 
le Terre di Salfete , per quefla fola caufa che i Va • 
iri procurauano la conuerftone degl'infedeli , 13 la 
ieflrutùone de* tempy de gl'idoli . E Salfete quaft 

*4 a pe- 
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penirtfola in terrdferma diflintadaiTlfola diGoaper 
Vn braccio di mare lontana, da quefta Città diGoa 
tre leghe , ha di circuito intorno d venti miglia , & 
confina col Regno dell’ldalcan potente Re Mahome 
tano> il quale a tempi paffuti per accordo i5 fine di 
certe guerre eh’ erano tra lui & li Re di Tortogallo, 
diede loro quelle terre di Salfcte che fono 66 .villag 
gi et refi irono incorporati nella corona di Tortogai - 
lo , ne’ quali fono intorno à ottantamila perfone , & 
per efferui di molti Bragmeni,che fono i maeflri del- 
le loro fuperSìitioni, è fiata femprc quella Gentilità 
motto oftinata ndlTdolatria,con tutto che fono mot- 
ti anni che èfottopofìa alla corona ài Portogallo , 6T 
Vicina J Goa ; nevi fi potè entrare per far conuerfio- 
ne fino all’anno del 6 o, che i mflrlTadri cominciar o 
no d entrare in quella incolta felua , (J fetranarui la 
parola di Dio,conuertendofi alcuni pochi Cbriftiam, 
per la difefa de’quali,^ accrefciméto della Cbrifìia- 
mtà banofempre patito iTadri della CÒpagnia gran 
di perfezioni da’Gétili.Terilcheil Viceré DÒ sin- 
tomo di 'Ngrogna, vedendo gl’ infiliti di quelli cb’ era- 
no fudditi del Re di Tortogallo ,fece buttar per ter- 
ra 4J abbruciare tutti i tempij degl’idoli , eh' erano 
più di 100 .& alcuni di edifici j fontuofi t fen^a altre 
pioltc cafe d'idolatria t il che fi fece l' anno 6j. Et. 
perche i Gentili intefero effergli venuta qnefla rom- 
ita per infiamma et perfuafione delli nofiriTadri,re- 
fiarono i loro Bragmeni molto adirati, iJ defiderofi 
divendicarfi de i nofìri, il che hanno fatto ognivolta, 
che hanno trouato qualche occafione peroche tre òL 
quattrovolte che fi fono attaccate guerre tra Ter- 
... li X " tughe fi 
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tngheft 49 Mori (Tldalcan ,ft fono imiti quejli Ceth 
tilt con quelli , <fir tarmo abbruciate 49 difirutte le 
Chiefe , 49 cafe che haueuano in Salfete, 49 dameg- 
giato li Còri fi ioni , che già arriuauano al numero di 
diecimila 49 con tutto che ultimamente fu riabilita 
ha pace recarono nondimeno cinque di quei villaggi 
ribellati contra la Maefìd del He, intanto che torna - 
rono à riedificare nuoui tempii, et nuota Idoli, facen 
do loro publicamente le cirimonie /olite , an^i pro- 
curando efft col Viceré, 49 col He flejfo di poter per* 
feuerare , 49 ampliare le loro fuperflitioni \ 49 per* 
ohe feppero che il "Padre ^ tlfonfo Pacecco s'era ado 
prato grandemente d fcoprire le lorofalfe informa * 
tioni , 49 hauea impedito il loro pcrnitiofo difegna 
Vodiauano tanto maggiormétefft come ancora il Ta- 
ire Pietro Bemo per haueregli dopotutto quefto 
adopratofi nel diflruggere di nuouogV Idoli loro con 
\ l'efcrcito che per cafligarli mudò il CótcD.Fracefc a 
Mafcaregnas , benché dopo fi riconciliarono col Vi* 
ccr è, pigliando d tal effetto per mego lo fteffoVadre 
c4lfonfo Vacecco : ma come fono Barbari fmfetò il 
* Polerviucr quieti , affettando Voccaftone di poterfi 
"Vendicare* F. (fendo dunque lecofe in quello fiata 
arriudil Padre Ridolfo ^fcquauiua in Coa , ritor- 
nato dalla Corte del Gran Mogor , nella quale dopa 
d'effcre flato piu di tre anni,parue al Padre Prouin 
ciale , che per adeffo douea ritornarfene nonveden- 
doft molta diffo/itione per far frutto in quelle bande* 
i9 cofi chiamandolo fe ne ritornò in Goa per ordine 
di detto Padre , lafciando il Gran Mogor con tutta 
Xafrn Corte ammirata detta fua gran virtù 49 fin- 
t jt j ùti 



itti molto tono fciuta da tutti , per oche anco i mag* 
glori fuoi emoluiJ nimici Mahometani nonio poie- 
uano negare . bruttato in Goa furiceuuto conti 
ftrcma allegrerà di tutti, fi per e ffler grandemente 
amato* effóndo eglivno fpeccbio d'humiltà,ig di tut 
te ValtrcvinUJi anco perche erano tutti fuor di jpo+ 
ru^a di poterlo piuvedere , non fen^a fondarne» 

lo, dubitando che li Mabometani -, òfuffero per ritc-, 
ncrlofcbiauo ò per ammalarlo , il clje egli iftejjo 
anco fi penfatia, ma come nofìro Signore hauea fatta 
altro diftgno , ordinò che quel Re gli deffe licenza 
f oniflr aordinarie dimofirationi di cortefìa , 
lendogli dare molte ricche^e , egli non volfe rice * 
Mere cofa alcuna contentadoftdc’ meriti, de'trauàgli* 
mortif cationi, orationi, & altre opere , & virtù be- 
roiche quali acquisiate hauea in tutto quel tempo*, 
viuendo parte accompagnato, & parte folo in mego 
di gente cofi peruerfa con tanta pace & ripofo, met - / 
tendo ammiratane à tutti queidi cafa , (g di fuora. 
per la granfe humiità , djvirtn chevedeuano in luLi 
Il “Padre Prouinciale deliberò di mandarlo per Ret- 
tore del collegio (g refidenga di Salfete fpcrado che 
colferuore, ij bel modo di conuerfare farebbe gran 
frutto in quel paefe , dandogli per compagno il Po* 
dre ^ Ilfonfo Pacecco, molto pratico de i coSlumi & 
delle qualità di quella gente , & andana infieme co » 
loro l’ifteffo Padre Prouinciale Bgderico Vincenti* 
ma per ritrouarfi alquanto indifpoflofe ne rito mò à 
Goa . Et perche era giunto il tempo di rinouare li 
vo» fecondo l'vfan^a della Compagnia , arriuati che 
furono alla prima refidenga di quelle di Salfete cbia. 

mata 
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mata Cortatin,U cui Chiefa è fotto Vimocatìone de * 
fanti Filippo 43 Giacopo, fi radunarono li Padri, 43 
fratelli cb’eranonelT altre rcfidenge>43 facendo tut* 
ti le loro confezioni generali 43 altre loro diuotiord 
rmouarono i ' voti àgli ir. di Luglio con grande al * 
legre^a 43 confolatione nel Signore facendogli il 
Padre pidolfo'vn'efortationt con molta gratta et fa* 
disfattone di tutti . Incominciarono poi à proporfi 
modi per finir di conuertire i Villaggi di Salfete , 43- 
di farfi ancoro folenne batteftmo,nel che molto aiu* 
taua il Padre Pacecco per efferui flato altre "volto 
fuperiore , 43 come padre di quelli Chrifliani ; final* 
mente fi conclufe ch'era bene'vifìtar fubito tutte lo 
reflden^e , 43 -veder la difpofitione 43 fito d' alcuni 
luoghi , doue poteffero jùantarfi croci , & far fi dello 
Chic fc ,43 particolarmente deliberarono divifitarc 
il Villaggio diCoculin conglt altri che gli anni a die* 
tros'eranofolleuati, 43 adeffo [lattano pacifichi , per 
pacificarli anco [radi loro d‘ alcune grandi inimici 
tir , per effer flato ammalato tw loro principale 
gentiluomo 43 anco per confolarli,43 mouerli alla 
conuer fione, 43 per elegger cvn luogo , doue confen- 
tendo cfli , fi potejfe farina Chiefa , ó almeno pian • 
tardona Croce . La Domenica chefualli 13 . di Lu- 
glio, il Padre Ridolfo 43 il Padre Pacecco differo- 
Meffit nella fartela di Bgcciol , & gli altri nell' al- 
tre re fidente, 43 la notte feguente fir adunarono in 
quella di Orli i due fudetti Padri , 43 il Padre Pie- 
tro Perno Italiano di Lombardia >• il Padre sfitto* 
moFrancefcoVortughefe , tutti due di molto ^ elo 
43'virtù» érti fratello Francefco ^fragno, nipote di 



t io Gafparogìd'Srciut flotto di Goa,i quali tutti al- 
ti lf. dcll’tìieffo mefe battendo detto Meffa par- 
tirono alla volta di Coculin accompagnati da molti 
Chriftiani del paefe , & da due Portughefi ,vno de 
quali era 'Hptaro del Capitano di pacchi . Strina- 
ti d Coculin vn Gentile principale li [aiutò ir diffe 
che dopo deftnare fi ragunerebbono quelli del Villag 
gio irverrebbono dvifitare i Padri. Fecero chiama 
re due altri Gctili principali per far quella pace , de’ 
quali vno venne, et mofirò al P.Efdolfo buonavoìon 
td di farla, ma diffe ch’egli folo non potrebbe conclu 
derla fen^a i fuoi fratelli ir parenti . In quel me^o 
trattauano tra di fe li Padri del luogo piu à propos- 
to perfarVna Chiefa ir piantar vna Croce, ir alcu- 
ni Gentili [emendo ciò,òfuJfero f pie ò altrimenti ve - 
nutidcafo, fen andarono fubito , ir come fi crede 
raccontarono à gli altri di quel che fi trattaci . In 
qucHo tempo vnFaituc chiaro rinouando li fuoi odij 
antichi, incominciò d radunare il popolo ,ir gridare , 
dicendo effer arriuato il tempo , nel quale doueuano 
Vendicare i loro Idoli le ingiurie che ogni dì rice- 
ueuano da i Padri , i quali tutti fapeuano effer prin- 
cipali perfccutori delle loro idolatrie , ir però fi de- 
liberarono d' ammalarli ; ir radunatìfi in gran 
quantità preferoipafii perdoueiPadri doueuano 
paffare, i quali aU'bora cominciarono d feorgere al- 
cuni fegni del malanimo de'GemiliVerfo di loro, UT 
per euitare glinconuenienti deliberarono di ritor- 
nar fene alle loro re fidente, ir poflifi in camino arri- 
nati alli pafii , douegid li Gentili gli afpettauano, fu- 
rono da quelli circondati, 7 affatiti con archi, faette, 
sj:. a. v al - 
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& altre forti d’arme, & grandi {ìridi che dicevano 
ammala ammala queSli fattucbiari perturba- 
tori del noftro paefc, 47 defìr ultori de noflri Dei.^41 
qual rumorcvfcì f ubilo un Tortughefe corcm archi - 
bugioìcbe hauea, 47 mettendofi in modo di 'voler fi 
difendere,corfe da lui il V. Vacecco dicendo: que- 
fio non è tempo da difender fi , 47 'voltatofi è i ne- 
mici con le braccia aperte , 47 con gran pace nella lo- 
ro lingua gli diffe che non dubitaffero di di/ìurbo al - 
c uno, ma quelli con gran furia come lupi affalirono 
i padri, 47 il primo fu il V. Hidolfo, tagliandogl i le 
gambe fotto le piegature dietro alle ginocchia, onde 
gettando/i egli in ginocchioni aliando gli occhi al 
cielo mofio dal diurno fpirito offerfe l'anima al fuo 
treatore,( '7 la tejla al carnefice abbacando con la 
fua propria mano il collaro delia uefìe, difcoprcndo - 
gli il collo, offeruando in quel punto il configlio del 
fuo maefìro (j fignore come fempre in Vita fatto 
hauca , offerendo fi d riceuer il fecondo colpo da chi 
il primoglidiede.il che non bafid per mitigare quel 
crudele Carnefice , anzi gli diede in queU'ijleffo luo- 
go, che gli offeriua / coperto due grandi coltellate 
mortali, 47 dipoi glie ne fu data un'altra f opra yna 
/ palla f piccandola dal corpo quafi affatto , 47 infic- 
ine glidiedero una fregata nel petto, 47 conque- 
Se cinque ferite refe V anima al fuo Creatore -, che 
* con altrettante redento l'haueafdando gloriofo fine 
m cofì breue tempo alla fua peregrinatione di Salfe - 
. te. Il fecondo che ferirono fu il fratello Francefco 
*4 ragna, dandogli y>na gran coltellata nel collo » 47 
vna lanciata nel coflato-, con che cafcò come morto. 
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Il ttr% o fu ilTadrePietroFerno , ài quale diede» 

royna. coltellata dietro Utefla tagliandoneyn pe%- 
Z ( '» cbf reftò pendente , lo trafilerò anco pcrWoc* 
cblo con yn dardo , & gli diedero yn' altra coltella- 
ta in me^o all'orecchio , ne contentando fi di ciò» 
dopodi.ejfer morto fecero altre barbare crudeltd 
nel f no corpo. Il quarto fuilVadre MfonfoPa- 
cocco , al quale diederoyna lanciata nel petto , ifT 
egli [abito mettendo ternani in croce 9 leuati gli oc- 
chi al cielo fiofferfeal fecondo colpo che gli diede- 
ro nella gola di forte tale che di fubito reflò [carna- 
to , e morto . Il quinto fu il "Padre ^tntonioFran- 
cefco , al quale diedero yna gran coltellata nella 
tefla, & altre ferite per le quali reflò ancora mor- 
to. Ueftaua il fratello Francefco^tragna coi tle fe - 
rite[mortali , ma ancor yiuo» & correndo da lui 
molta geme d‘ ogni forte huomini , donne , & putti 
con gran gridi di contenterà per piu bonorarc il 
loro idolo lo flrafcinarono dueyolte intorno d det- 
to idolo , <£r mettendolo aitanti quello lo fecero 
flarfoprayn piede , i? l'altro aliato , come è ufan- 
r di quelle nationi far yerfo i delinquenti , quan- 
do li mettono > alla tortura , gli dijfero che facejfe 
riueren^a all'idolo , ma rifondendo egli con gran- 
de animo & confronta che non era infenjatocome 
efsi , che adorafie pietre , & legni , quelli y entro 
in tanto [degno, che mettendolo alquanto lontano da. 
fe, incominciar onq à [caricargli gran qualità difaet 
te dicendo altri, mentre fcartcauano gli archi: adef- 
fo farete qui laChiefay altrvadejfo piantartte\qui la 
croce: finalmente empiendogli il corpo difrer* b 
U lafcia- 
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Ufcianno top faeltatò ’& morto i gmfa étim altri 
gloriofo martire Sebafliano , <t?fù tanto il furore di 
tutti, che infino i putti, & le donne non ft fatiauano 
con le proprie mani deferirlo confpade , dardi, faet* 
te, ir bafìoni agitai, 'volendo ogn'uno hauer parte 
in queffayendetta de loro idoli, alti quali poi offeri- 
vano il fangue de martiri, eoi quale gli ongeuano art 
co fecondo il f olito loro con grandi gridi ir fefle» 
Dopoi fecero flrafcmare i corpi , & gettarli in “ma 
foffa piena d'acqua, ir coprirli confrafcbe acciò non 
foffero ritrouati. ^Ammazzarono infume con que* 
fii ntartiri due giouanetti be nati E ragmeni ir Cbr'h 
Sliani,quali uiueuano nelle noflre residenze, V"vno 
chiamato Domenico naturale deliifleffo uiUaggio 
di Cocutin , ma perch'egli andò ingegnando gl'idoli 
di “Padri, quando li rouinarono, non gliela perdona - 
tono \ l'altro ihiamato >Alfonfo , perche hauea nel- 
le mani il breviario dclP.Pttcccco, ir mai lo “volpe 
lafciar infitto che non gli tagliarono tutte dua le ma 
ni. „ Ammazzarono ancorayn' altro Chriffiano huo- 
mo bonorato per nome Francefco Rodrigbez>Ù"vn,'' 
altro chiamato Paolo d'^f coffa procuratore di quel 
Cbriftiani,ir miniffro molto zelofo della conuerffoi 
ne di que’ Gentili, & di grand,’ aiuto perii Padri . 
Delli due Por tughe ff che li accompagnauano, l'uno 
nfià uiuo faluandofi f otto la protettione d'un Gen- 
tile che lo conofceua, & l'altro per nome Gonzalo 
1 \odrighez notaro del Re fu ammazzato . In queffo 
modo finirono gloriofamente que fii fanti Padri, of- 
ferendo te loro “vite per l'effaltatione , ir predica- 
none della fede di Giefu Chriffo , rendeio al {ho Re- 
/ . den* 
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detti or e [angue per fingu&lFra il TJ{idolf<rfiglmo»' 

10 del Duca d’Jftri di 33. anni , la metà de’ quali , 
hauea fpcfi nella Compagnia, & quafi della medefi-t 
ma età fr tempo della Compagnia era il V. jfifon* 
foVacecco,tutti due di molta Virtù & di gran ta-\ 
lenti per aiuto dell’ India. Il V. Antonio Francefco : 
era di 3 o .anni 1 x .de quali era fiato nella Compa-t 
gnia . Si fa di lui che hauea per diuotione ordinaria 

11 dimandar gr alia a 7 ^. Signor quando gli offe ruta 
il fintifsimofacrificio dello meffa , di patir martirio ' 
per fuo amore ; fi come dalle lettere che il V. Ro- 
dolfo fcriuea dal Mogor fi feorgono i Vitti fr ardere 
ti defiderij, che 'H. Signore commumcati gli haueua . 
di efporre latita per fuo dittino amore, franco dal*'* 
la fcotetezzi ch'egli dimoflrò nel fuo ritorno in Goa, - 
per batter perfo ioccafioni tantoVtcine,fr prefenti 
quato che iui hauea di patire fr morire per la fede." 
il 'P.Tictro Remo era ancora di )o.anni,fró. della 
Compagnia, il quale foleua diremolte\>olte,che me- 
trenonfifpargejfe f àngue nel Villaggio di Cornimi 
don farebbe corner fione de Gentili, fr che il fuo fpi* 
rito gliprediceua, ch’egli quitti douejfc morire . tt< 
fratello Frante fio ragna era di 18. anni ,fr io. > 
della Compagnia, di forte tale che tutti erano neU 
fiore dell'età loro,fr molto atti inflrumenùper ftt\ 
uire Iddio, fr la Compagnia. Quefio cafo accadute 
come detto babbiamo alti 1 jr. di Lugio del 1 jp8 $*■ 
giorno fegnalato fr degno di grande ueneratumt- 
netta Compagnia, poiché nel mede fimo giorno dòdi -* 
ci anni prima furono ancora mar limati dalli bere* 
ticiilV.lgnatiod'sf^euedocQn altri 3 9-fuoiCom- 

' *. / * * " ‘ 
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.pagni y che andauatio àlBrafile, & co fi diuot amenti' 
■faceuano memoria di quelli 40 .martiri , i Tadri 
fratelli del Collegio di Goa con orationi, et pie mor 
tificationi nel mede fimo topo che i Cetili di Salftté 
martiri^auano queft'altrì jfrriuò quefla nona iti 
Goa la notte feguente al martirio,di che refìarono 
tutti li Tadri & fratelli con grande fentimento ,ma 
raccogliendofi fubito all’oratione communicó Db' 


Ti-Sig.à tutti fi gran confolatione , 4 j allegrezza, 
che ujccndo altri di qua altri di là cominciarono d l 
tommunicar’trd di loro l'allegreg^a chefentiuano 
reflando tutti condona / anta emulatone £T dtfide-' 
rio del martirio , chiamadoli chi beati, chi fantine. 


Subito ilT.Trouinciale con gl’ altri Tadri fi deli •' 
berarono d'andare in Sai fete, per ricuperare & / 5 *A 


pellire i corpi de fatiti,^ fu tanto il ftruofche tutti 
volcuano andare, & fentiuano gran m ortificaiione* 
nel reflar’in Goa, ma fu foto permefjb l'andare a 3 0^ 
di loro, i quali arriuati dimandarono in firme cole a 
pitano li fanti corpumai Barbari non li volcuano 
[coprire , & e fendo già per ritornarfetie con 
loro [contento, uolje Dio che li defftro. ^Arriuò 
quefianouaall’improuifod Bacciolib'erail Imgo 
doue i noftri dimoravano, & f ubito ufcì il popolo al- ‘ 
l'incontro con gran ftfla allegrezZ d -^ rar:o P or ’ "* 

tati li corpi dal Capitano i? dalli T or tughe fi, {J ar- ‘‘ 
rinati advna eapella di Santo Antonio apprefo d 
Boccici furono riceuuti dalli noflri, (7 da gran con - < 


corfo del popolo con torce,e candele accefe,cantan~ 
dofi in canto figurato il cantico B cnediflus Dcmìnut 
Deus Ifrael . Dentro all’ijicfj'a cappella li f coprire- ' 




«0 per 


Digitized by Google 



H o per fodisfare al gran deftierio ,'che badatane di 
' Vederli , 4J anco per accommodarli meglio , 42 /co- 
perti cbe furono , fu tanta la confclatione 42 deua- 
itone , che molti delli Fadri & fratelli affermano ef- 
fere {lata queftayna delle maggiori , 42 piu {Iraor- 
dinarie, che già mai fentito hauejfero. Et benché gui 
tre giorni paffati f afferò dopo la loro morte effonda 
flati mefii in quella foffa d’acqua {veniuano con met- 
to ciò frefcbi , 42 fpecialmente il p. Rodolfo era cofi 
intiero , che gli fcorreua il /angue dalle ferite frefco 
come fe all’horaglie Ihaueffèro date . Et con quefla 
diuotione che in tutti fi fcorfc fecero yn’impeto per 
baciare i piedi, le mani, fòle ferite d quei fanti cor'* 
pi, che pareua quafì cbcyedcfjero tutti la gloria, cht 
già l’ anime loro in Cielo godevano , 45" molti cerca- 
vano di pigliare alcune reliquie , onde alcuni refla- 
rono con li favole Iti bagnati nel { angue , altri con li 
capelli >ygne , 42 altre cofe fintili fenga che i noflri 
lo potejfer o impedir e ,42 hauendoli finalmente ac- 
commodaùft fece yna molto folenne 4? diuota prò- 
ceffone, effendo portati i corpi dalli Fadri con mol- 
ti lumi 42 cantici di Salmi accommodati d fi glorio- 
fo trionfo . irriuati alla Chiefa di Rqcciol circa Io- 
mega notte li fepellirono nella capella maggiore di 
quella in vna caffi molto grande , ogn’vno difiinto 
dall’altro con li loro nomi, refìandoiui indepoftto 
per trasferirli poi doue la Faterfiitd yoflra ordine- 
rà . La feguente mattina il P. Frouinciale cantò la. 
Meffa folenne in grattar um adionem, parendo à lui 
42 àgli altri Fadri che nonconueniua far altri fuf- 
fragtj, effendo eh' erano Siati ammazzati per la pre- 
dica • 


Digiti 


